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Il fumetto 

di Silvio Negri-Clementi 

Il fumetto, narrazione per immagini o vero e proprio linguaggio? Questa è la prima vera domanda 
che ci si deve porre per comprendere il significato di questa arte popolare e della sua lontana 
provenienza. Anche se considerato dai più un’arte moderna che vede le sue origini risalire solo alla fine 
del 1800, in realtà il fumetto affonda le proprie radici nei primordi dell’età dell’uomo. Come elemento 
di narrazione lo troviamo nei primi graffiti preistorici, come quelli rinvenuti nelle Grotte di Lascaux in 
Francia; e come vero e proprio mezzo di comunicazione nelle prime lingue scritte dove a disegni 
stilizzati e a simboli venivano associati oggetti o interi pensieri. Così a partire dai pittogrammi sumeri 
prima, e dai caratteri geroglifici egiziani successivamente, i disegni hanno una funzione ideografica, 
ovvero quella di dare l’idea immediata di ciò che si vuole comunicare. Uno dei più antichi sistemi di 
scrittura ancora oggi utilizzato, quello cinese, deriva da singoli pittogrammi che raffigurano semplici 
oggetti, come gli elementi naturali, che sommati a due o più caratteri possono esprimere i concetti più 
complessi. 
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Résumé 

Nelle nostre precedenti Newsletter abbiamo trattato vari temi, 
sempre nel dintorno dei problemi giuridici ed economici che 
sorgono riguardo alla creazione artistica: atto del creare che sia, 
oppure oggetto creato. Oggetto inteso fin qui nella sua 
manifestazione più nobile e come tale spesso elitaria (pittura, 
scultura, architettura e così via). In questa Newsletter ci 
dedicheremo invece ad una forma di arte popolare che è 
giovanissima come linguaggio ed è invece antichissima come 
forma di narrazione per immagini.  
Il piccolo bambino calvo, vestito di un camicione giallo - il 
progenitore “Yellow Kid” - è nei nostri cuori e i suoi 
innumerevoli discendenti sono ormai nel nostro pensare per 
icone.  
Parliamone insieme, e trattiamoli bene. (gnc)

Così l’artista Fabrizio Dusi fumetta il BLA BLA 
(espressione propria del nuovo linguaggio del fumetto) 
© Fabrizio Dusi, 2011, courtesy of Flora Bigai
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Anche nel nostro medioevo alcune forme di 
arte possono essere riportate alle origini del 
fumetto, quale arte di comunicazione e di 
espressione. Così gli affreschi che adornavano le 
domus romane, i mosaici bizantini e le vetrate 
delle chiese medioevali hanno in comune con 
questa arte la necessità della comunicazione 
popolare per tratti e concetti visivi facilmente 
interpretabili. Le stesse miniature multicolori che 
fioriscono sui testi dei monaci amanuensi hanno il 
compito non solo di adornare il testo, ma di 
raccontarlo ancora prima di essere affrontato e di 
meglio memorizzarlo poi. 

Pertanto il fumetto, inteso come strumento di 
narrazione per immagini, può essere considerato 
come una delle prime forme di comunicazione 
espresse dall’uomo.  

E se poi vogliamo intendere il fumetto nella sua 
concezione moderna, vero e proprio linguaggio, 
progenitore di una modalità espressiva e 
comunicativa propria; mezzo di comunicazione 
di massa ed espressione di una non-cultura, allora 
certamente dovremo riportare la sua nascita alla 
prima pubblicazione della serie Hogan’s Alley di 
Richard Outcault avvenuta nel 1885 sul New 
York World, di cui faceva parte il personaggio di 
un bambino calvo vestito con un camicione giallo: 
“Yellow Kid”. Oggi il personaggio di Outcault è 
certamente considerato padre riconosciuto di tutti i 
futuri eroi a fumetti.  

Yellow Kid passò con il suo autore al 
quotidiano concorrente, il New York Journal, 
qualche anno dopo; ma proprio a causa della 
mancanza - allora - di un’adeguata normativa sul 
diritto d’autore, il New York World continuò a 
pubblicare la propria versione. 

Così Yellow Kid continuò a essere pubblicato 
fino al 1898 su entrambi i quotidiani, fin quando a 
causa delle polemiche causate dalla sua critica 
aggressiva e dai suoi messaggi anticonformisti fu 
sospeso su entrambe le testate, ma ormai la strada 
era tracciata e da lì a breve la sua forma 
comunicativa sarebbe esplosa e proliferata 
ovunque. 

Il fumetto e il diritto d’autore 
Il fumetto è una storia composta da immagini 

in sequenza, cioè accostate l’una all’altra in modo 
da suggerire l’idea dell’azione se non del 
movimento, i cui protagonisti parlano spesso per 
mezzo di “nuvole di fumo” (Enciclopedia 
Tr e c c a n i , v o c e “ F u m e t t o ” , i n h t t p : / /
www.treccani.it/enciclopedia/tag/fumetto/). Il 
fumetto, o letteratura disegnata nasce con il 
disegno e si diffonde con la stampa per affermarsi 
con l’evoluzione progressiva dei mezzi di 
comunicazione di massa. Nella definizione di Will 
Eisner, fumettista statunitense, il fumetto è arte 
sequenziale, mentre nella definizione di Scott 
McCloud è immagini e figure giustapposte in una 
deliberata sequenza, con lo scopo di comprimere 
e velocizzare la dinamica della comunicazione e/
o di produrre una reazione estetica nel lettore (da 
“Capire il Fumetto”, saggio scientifico sul fumetto, 
realizzato interamente a fumetti) (http://
www.arteglobale.it/fumetti/fumetti.aspx). 

Nella nostra legge sul diritto d’autore (Legge 22 
aprile 1941 n. 633 e ss., “LDA”), il fumetto è una 
particolare forma di espressione, autonoma 
rispetto ad altre forme espressive tipizzate, come 
l’opera letteraria, teatrale, il cinema, le arti visive: 
il fumetto è quella specifica forma espressiva 
composta da disegni e da parti di testo sotto forma 
di dialoghi o di monologhi che danno vita ad una 
storia raffigurata in cui il disegno, soggetto e 
testo letterario hanno pari importanza. 

Nella classificazione delle opere dell’ingegno di 
carattere creativo fornita dalla legge sul diritto 
d’autore (art. 2 LDA) tuttavia non compare 
espressamente, come espressione tipizzata protetta, 
il fumetto. 

Peraltro la portata generale della norma che 
definisce le opere dell’ingegno di carattere 
creativo, protette dalla legge sul diritto d’autore, 
conduce a ritenere che anche il fumetto possa 
considerarsi opera dell’ingegno al pari delle altre 
opere che appartengono alla letteratura, alla 
musica, alle arti figurative, alla architettura, al 
teatro ed alla cinematografia (art. 1 LDA). 

http://www.treccani.it/enciclopedia/tag/fumetto/
http://www.arteglobale.it/fumetti/fumetti.aspx
http://www.treccani.it/enciclopedia/tag/fumetto/
http://www.arteglobale.it/fumetti/fumetti.aspx
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Anche la giurisprudenza ritiene che la 
classificazione operata dalla LDA non sia 
tassativa e che pertanto qualsiasi opera 
dell’ingegno di carattere creativo (atipica) possa 
godere della protezione accordata dalla legge sul 
diritto d’autore ove possieda i caratteri di novità e 
originalità richiesti perché si possa parlare di opera 
frutto dell’intelletto umano dotata di creatività.  

Così il fumetto rientra certo a pieno titolo nelle 
opere dell’ingegno protette fino a divenire opera 
d’arte visiva, in senso proprio, come per la 
maggior parte delle opere del genere “fumetto” dei 
grandi disegnatori del Novecento che hanno 
acquisito statuto di opera d’arte e un proprio 
valore nel sistema dell’arte contemporanea.   

Allo stesso modo, grandi artisti, principalmente 
della pop art americana, hanno utilizzato il 
fumetto per la creazione di proprie opere d’arte, 
da Roy Lichtenstein a Andy Warhol. Lichtenstein 
è uno dei principali esponenti della pop art e quello 
che meglio esprime il rapporto tra arte e fumetto. 
La sua produzione artistica è legata alla 
decontestualizzazione del fumetto dal racconto e 
sua elevazione ad opera d’arte, riproducendo su 
tele di grande formato, grazie all’ausilio di 
specifici videoproiettori, vignette tratte da fumetti 
realmente stampati. 

“Penso che il mio lavoro sia diverso dai fumetti. 
Io do una forma laddove il fumetto non ha forma. 
E realmente il mio quadro è differente dal fumetto 
perché in esso ogni segno ha un posto diverso, per 
quanto piccola possa sembrare talvolta la 
differenza”, afferma Roy Lichtenstein in una 
intervista rilasciata a Gene Swenson negli anni 
Sessanta (Art News, n. 7, novembre 1963). 

Nella maggior parte dei casi, il fumetto nasce da 
un lavoro di equipe: il gruppo dei disegnatori, 
soggettisti/sceneggiatori e copy writer, autori dei 
testi delle “nuvole di fumo”, coordinati dal loro 
direttore artistico, ma sotto la direzione di un 
editore, che assume il rischio imprenditoriale 
della realizzazione, pubblicazione e distribuzione 
del prodotto editoriale finale, sotto forma di 
supplemento illustrato di un quotidiano o di un 
periodico (tavole o strisce), giornalini a fumetti 
specializzati, libri dedicati internamente al 
fumetto. E’ tra il 1945 e il 1960 infatti che si 
affermano gradatamente, in luogo del giornale a 
fumetti di grande formato, l’albo tascabile a 
striscia, di invenzione italiana, e il comic book, 
albo più grande alla maniera americana. 

In base alla legge sul diritto d’autore si possono 
distinguere tre categorie di opere in cui sono più 
autori a dare vita ad un’unica opera: (i) l’opera in 
comunione, (ii) l’opera collettiva, (iii) l’opera 
composta. 

Sul piano soggettivo, l’opera in comunione è 
creata con il contributo indistinguibile ed 
inscindibile di più persone: il diritto economico 
d’autore appartiene in comune a tutti i coautori e le 
parti indivise si presumono di valore uguale, salva 
la prova scritta di un diverso accordo. A tali opere 
si applicano le disposizioni che regolano la 
comunione contenute nel codice civile (art. 10 
LDA).  

Le opere collettive sono invece costituite dalla 
riunione di opere o di parti di opere che hanno 
carattere di creazione autonoma, come risultato 
della scelta e del coordinamento ad un 
determinato fine letterario, scientifico didattico, 
religioso, politico od artistico, quali le 
enciclopedie, i dizionari, le antologie, le riviste e i 
giornali. Tali opere sono protette come opere 
originali, indipendentemente e senza pregiudizio 
dei diritti di autore sulle opere o sulle parti di opere 
di cui sono composte (art. 3 LDA). E’ considerato 
autore dell’opera collettiva chi organizza e dirige la 
creazione dell’opera stessa (art. 7 LDA). Sempre 
nell’opera collettiva, salvo patto contrario, il 

Fonte: Roy Lichtenstein, fotografia 
di Ugo Mulas © Eredi Ugo Mulas. 

Tutti i diritti riservati

!
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diritto di utilizzazione economica spetta 
all’editore dell’opera stessa (art. 38 LDA). Ai 
singoli collaboratori dell’opera collettiva è 
riservato il diritto di utilizzare la propria opera 
separatamente, con l’osservanza dei patti convenuti 
con l’editore, e in difetto, delle norme della legge 
sul diritto d’autore (artt. 38 e ss. LDA). 

Infine, la legge sul diritto d’autore disciplina 
alcune tipologie di opere composte (artt. 33 – 37 
LDA). L’elemento comune tra le opere in 
comunione e le opere composte è il fatto che le 
stesse siano realizzate attraverso la collaborazione 
creativa di più persone, mentre la distinzione è che 
nelle opere composte – a differenza delle opere in 
comunione – i contributi dei singoli autori sono 
distinguibili e separabili ovvero utilizzabili 
separatamente rispetto all’opera composta nel suo 
complesso considerata.  

Il fumetto si atteggia come opera sequenziale 
nel senso di sequenza di segni: parole e immagini 
statiche. Per la dottrina e la giurisprudenza italiane, 
il fumetto rientra nella categoria non tipizzata 
delle opere composte. Pertanto ciascun autore 
delle parti del fumetto può utilizzare separatamente 
e indipendentemente la propria opera purché non 
per usarla per altra opera avente il medesimo 
carattere (altro fumetto) (così, P. Auteri, Diritto di 
Autore, in AA. VV., Diritto Industriale. Proprietà 
Intellettuale e Concorrenza , IV ed., G. 
Giappichellli editore, Torino, 2012, p. 572). 

Nell’ambito dei fumetti, il personaggio di 
fantasia (character) – protagonista principale o 
anche secondario del fumetto – è considerato esso 
stesso opera dell’ingegno autonoma protetta dal 
diritto d’autore. Gli elementi del personaggio di 
fantasia sono costituiti dal nome, dal suo aspetto, 
qualità, atteggiamenti, modi di parlare, di 
interagire, le sue abitudini e la sua personalità 
ovvero il carattere. Secondo la giurisprudenza, i 
diritti sul personaggio del fumetto spettano in 
comunione (art. 10 LDA) ai due autori 
rispettivamente del disegno e della sceneggiatura 
poiché il primo ne definisce le sembianze fisiche 
mentre il secondo la personalità.  

Il titolare dei diritti sul personaggio di fantasia 
ha il diritto esclusivo di sfruttamento economico 
del medesimo personaggio per fini commerciali: 
merchandising, pubblicità e al fine di creare 
storie nuove aventi come soggetto il personaggio 
di fantasia (http://www.wipo.int/export/sites/www/
copyright/en/activities/pdf/wo_inf_108.pdf). 

I fumettisti e la riforma del 

diritto d’autore 
E’ dal 2000 che si parla di riforma della legge 

sul diritto d’autore per includere norme a tutela 
dei diritti degli autori di opere di disegno “a 
fumetti”: l’iter prende vita da una proposta di 
legge (n. 6681) della Camera dei Deputati 
presentata il 18 gennaio 2000 (XIII Legislatura) 
finalizzata ad introdurre una specifica tutela del 
diritto d’autore relativa alle opere “a fumetti”, 
diritto che il legislatore non ha considerato 
all’interno della legge, al tempo della sua 
emanazione, anche perché questa originale attività 
ar t i s t ica e le t terar ia , pur essendo nata 
nell’Ottocento, vedrà il suo sviluppo effettivo in 
Italia solo negli anni del dopo guerra. Nel 2005, ad 

! ! !

! ! !

© Enrico Benedetti, Super Dark Characters, 
2011, courtesy of the artist

http://www.wipo.int/export/sites/www/copyright/en/activities/pdf/wo_inf_108.pdf
http://www.wipo.int/export/sites/www/copyright/en/activities/pdf/wo_inf_108.pdf
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iniziativa di alcuni senatori capitanati da Franco 
Danieli, viene comunicato alla Presidenza il 
Disegno di Legge n. 3298 sulla protezione del 
diritto d’autore delle opere a fumetti volto ad 
introdurre, da un lato, una disposizione sui cartoni 
animati e, dall’altro, a prevedere una specifica 
sezione (VII-bis nel capo IV del Titolo I della 
LDA) destinata alle opere dell’arte del disegno a 
fumetti. 

In particolare, con l’articolo 1 del Disegno di 
Legge si provvede a tutelare i diritti degli autori 
dei disegni per cartoni animati, utilizzati in opere 
cinematografiche, introducendo una disposizione 
in materia nell’articolo 44 della legge 22 aprile 
1941, n. 633. 

L’articolo 2 del Disegno di Legge, che introduce 
la sezione VII-bis nel capo IV del titolo I della 
legge 22 aprile 1941, n. 633, considera, al comma 
1 dell’articolo 64-septies, nella loro specifica 
creatività il contributo letterario e il contributo 
grafico come essenziali e indivisibili per la 
costruzione psicologica e visiva di personaggi a 
fumetti. Si considera autore dei testi (soggetto e 
s c e n e g g i a t u r a ) l o s c r i t t o r e c h e i d e a 
letterariamente il/i personaggi, la storia o la 
serie, mentre si considera autore grafico (o dei 
disegni) il disegnatore che con il suo contributo 
rende visibilmente credibile e distinguibile il/i 
personaggi nella fisionomia, nel vestiario, negli 
atteggiamenti. I diritti (comma 2) competono ad 
un solo autore qualora lo stesso sia autore 
letterario e grafico esclusivo dei personaggi. Il 
comma 3 disciplina i diritti per quanto riguarda la 
produzione seriale (tipo mensile, settimanale, 
eccetera), che necessita dell’apporto di 
collaboratori. Nel riaffermare che autori o 
coautori della serie rimangono lo scrittore e il 
disegnatore ideatori e iniziatori della serie stessa, 
sono regolati anche i diritti dei collaboratori, 
autori della propria produzione e proprietari in 
percentuale dei diritti per quanto attiene le 
ristampe o riedizioni, le vendite all’estero o 
qualsiasi altro sfruttamento commerciale, 
lasciando la definizione della percentuale alla 
libera contrattazione tra le parti.  

Di tale Disegno di Legge, se ne è parlato ancora 
nel 2009, in occasione del Salone del Libro di 
Torino e nell’ambito dell’incontro “Il diritto 
d’autore nel fumetto. Conversazione sul diritto 
d’autore”, all’interno del quale è stata presentata 
l’iniziativa “Una firma per il fumetto” e 
ripresentato il Disegno di Legge per il 
riconoscimento dei diritti degli autori di fumetti, 
con l’intervento, tra gli altri, del disegnatore Ivo 
Milazzo (http://lucaboschi.nova100.ilsole24ore.com/
2009/05/la-protezione-delle-opere-a-fumetti.html). 

Ancora, nel 2012, si è discusso di diritto 
d’autore per le opere a fumetti alla Mostra del 
Fumetto a Città di Castello (Roma): si è trattato 
di un dibattito sulla Proposta di Legge per il 
riconoscimento del diritto d’autore per le opere a 
fumetti. Per l’occasione erano presenti Ivo 
Milazzo, testimonial e promotore della Campagna, 
l’On. Fabio Porta, primo firmatario della Proposta 
di Legge presentata alla camera dei Deputati, 
Luciano Neri, Presidente del Centro Relazioni 
Internazionali e co-promotore della Campagna, i 
disegnatori Vittorio Giardino e Giuseppe Palumbo, 
i parlamentari Walter Verini (Pd) e Catia Polidori 
(Pdl). A presenziare all’inaugurazione della 
Mostra, il Sottosegretario alla Cultura, Roberto 
Cecchi, il quale, ha riconfermato il suo impegno 
affinché il progetto di Disegno di Legge potesse 
essere approvato quanto prima. Ivo Milazzo ha 
ricordato i passaggi della campagna che va avanti 
dal 2000, quando fu presentato il primo Disegno di 
Legge; una campagna che vede protagonisti, oltre 
agli autori, grandi protagonisti del mondo culturale 
e giornalistico quali Umberto Eco, Goffredo Fofi, 
Luca Boschi, Vincenzo Cerami, Moni Ovadia e 
molti altri. Luciano Neri ha ricordato l’unanime 
sostegno che la proposta ha avuto, sia tra gli 
operatori del settore che nel mondo della cultura, 
una proposta peraltro sostenuta da tutti i gruppi 
parlamentari sia del Senato che della Camera. 
Restiamo allora in attesa di conoscerne gli esiti del 
progetto normativo in occasione della prossima 
legislatura … 

Qui di seguito è riproposto il testo del Disegno 
di Legge n. 3298. 

http://lucaboschi.nova100.ilsole24ore.com/2009/05/la-protezione-delle-opere-a-fumetti.html
http://lucaboschi.nova100.ilsole24ore.com/2009/05/la-protezione-delle-opere-a-fumetti.html
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Disegno di Legge N. 3298 (Senato della 

Repubblica XIV Legislatura) 

Art. 1. 

    1. All’articolo 44 della legge 22 aprile 1941, n. 633, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «ln caso di opere 
cinematografiche di cartoni animati, si considera coautore 
anche l’autore dei disegni». 

Art. 2. 

    1. Dopo la sezione VII del capo IV del titolo I della legge 
22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, è inserita 
la seguente: 

    «Sezione VII-bis. - Opere dell’arte del disegno “a fumetti”. 
    Art. 64-septies. – 1. Nelle opere dell’arte del disegno 
cosiddette “a fumetti” la parte letteraria e la parte grafica 
sono inscindibili ed essenziali nell’azione creativa della 
narrazione, e pertanto il contributo dell’autore letterario e di 
quello grafico si considerano equivalenti, anche ai fini 
dell’utilizzazione economica dell’opera; l’esercizio dei diritti 
di utilizzazione economica, in percentuale alla vendita o nelle 
varie forme di sfruttamento, spetta all’autore o ai coautori in 
parti uguali; solo nella fase produttiva dell’opera stessa, in 
considerazione della disparità di tempo necessario alle due 
parti creative per la sua realizzazione, il compenso, a pagina 
o a percentuale, ripartito tra le parti in maniera proporzionale; 
le tavole originali sono di proprietà degli autori.     

2. Qualora l’autore letterario ovvero quello grafico abbia 
contribuito in via esclusiva alla caratterizzazione dei 
personaggi delle opere di cui al comma 1, i diritti sui 
personaggi stessi competono a tale singolo autore. 

3. Nelle opere “a fumetti” di produzione seriale che 
necessitano dell’apporto di collaboratori, si considerano 
autori o coautori titolari della serie, con diritto di 
supervisione sul prodotto, lo scrittore e il disegnatore ideatori 
ed iniziatori della serie stessa; i collaboratori delle opere “a 
fumetti” di produzione seriale sono autori solo della propria 
produzione e proprietari in percentuale dei diritti per quanto 
attiene alle ristampe o riedizioni, alle vendite all’estero o a 
qualsiasi altro sfruttamento della stessa; la libera 
contrattazione tra le parti stabilisce la percentuale dei diritti 
spettanti ai collaboratori». 

Comics & Lawyers 
Negli Stati Uniti è diffuso il genere dei law 

comics (fumetti) con soggetto giuridico: gli 
atteggiamenti e i personaggi del mondo del 
diritto – avvocati, collaboratori, staff, giudici – 

sono stigmatizzati nelle ironiche strisce i cui 
autori sono spesso gli stessi giuristi.  

Charles Pugsley Fincher, un “Lawyer (slash) 
Artist” texano, come lui stesso si definisce, 
attualmente cura tre progetti di law cartoon su 
Internet: Scribble-in-Law, Bitcher & Prickman e 
Off The Law. In Scribble-in-law, Fincher pubblica 
law cartoons per avvocati. Bitcher & Prickman è 
la sua striscia di fumetti dedicata allo studio 
legale: i partners dello studio provengono dalla 
“dark side of law”. Off The Law è la striscia di law 
comics per “non-linear lawyers” (http://
www.lawcomix.com/cartoonist.html). 

Il sito web “Law Comix” raccoglie la 
collezione “Law Comix” di legal cartoons di 
Fincher. I lavori di Fincher sono tutti pubblicati su 
più di un centinaio di edizioni inerenti il mondo 
legale negli Stati Uniti, Canada e Nuova Zelanda. 
“Allison Wilder” e “Judge Gonzo” non sono stati 
ancora pubblicati ma sono visibili sul sito. 
“Courthouse Square” è stata pubblicata in una 
piccola edizione a carattere giuridico e “Motion 
Commotion” è stata realizzata per un’asta benefica. 
Le restanti strisce sono state tutte pubblicate. 
Fincher ha dedicato “Scribble-in-Law” alla sua 
compagna, Dana Allison, avvocato litigator dello 
studio legale “The Allison Law Firm”. Fincher è of 
counsel dello studio legale The Allison Law Firm 
(http://www.theallisonlawfirm.com/). 

Appelate Lawyers Flirting

!

Fonte: Copyright by Charles Pugsley Fincher, in http://
www.lawcomicx.com/scribblearchive.html

http://www.lawcomicx.com/scribblearchive.html
http://www.lawcomix.com/cartoonist.html
http://www.theallisonlawfirm.com/
http://www.lawcomix.com/cartoonist.html
http://www.theallisonlawfirm.com/
http://www.lawcomicx.com/scribblearchive.html
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David E. Mills ha un proprio blog, http://
www.courtoons.net/, dove pubblica le proprie 
strisce sul mondo degli avvocati. David è stato 
nominato uno dei cinque avvocati dell’anno 2011, 
“Lawyers of the Year 2011” negli Stati Uniti dalla 
n o t a r i v i s t a “ L a w y e r s U S A ” ( h t t p : / /
www.millsfederalappeals.com/). 

Suzan Charlton è una cartoonist che crea 
fumetti per le maggiori law firm di Washington 
D.C.; nel suo sito web “lawtoons.com” pubblica 
l’omonima serie di fumetti “Lawtoons” (http://
w w w. l a w t o o n s . c o m / t o o n s / d e f a u l t . a s p ?
sid=1&seriestitle=Lawtoons). Nella striscia 
dedicata alle più stravaganti parole in lingua 
inglese del mondo legale “More Weird Law Words” 
troviamo l’ironica rappresentazione a fumetti del 
doppio senso di parole come “tort” (che significa 
“illecito civile” e che la fumettista rappresenta 
sottoforma di “tart”, torta in inglese), “present 
case” (che significa “caso attuale” e che la 
fumettista rappresenta sottoforma di regalo, 
“present” in inglese), “bar case” (i “barrister” 
sono gli avvocati abilitati a trattare il caso davanti 
alla corte e la fumettista rappresenta il “bar case” 
come caso trattato in un comune bar non davanti a 
un giudice ma ad un barman), “waive” (che 
significa “rinuncia” e che si pronuncia come 
“wave”, onda in inglese, è rappresentato dalla 
fumettista come un’onda del mare) e “liquidated 
damages” (che sono i danni liquidati, la fumettista 
li rappresenta come danni... in alto mare). 

Ancora negli Stati Uniti, l’avvocato Mark S. 
Zaid, ha due interessi principali: il diritto che 
esercita nella sua law firm di Washington D.C., il 
Law Office of Mark S. Zaid, P.C. e i fumetti. 
Zaid ha unito le sue due passioni e ha organizzato 
una mostra alla Yale Law School, intitolata 
“Superheroes in Court! Lawyers, Law and Comic 
Books”. La mostra celebra il ruolo che gli 
avvocati hanno avuto nel mondo dei fumetti negli 
ottant’anni di storia dell’editoria del disegno a 
fumetti. La mostra raccoglie pezzi della sua 
collezione personale, documentazione giuridica 
sulla causa Jerry Siegel vs. DC Comics in merito 
alla titolarità dei diritti su Superman e Superboy, 
e sulla battaglia legale che ha interessato il primo 
emendamento della Costituzione americana 
all’esordio del fumetto e la documentazione 
relativa al rapporto del 1955 intitolato “Juvenile 
Delinquency” presentato al Sentato degli Stati 
Uniti (http://majorspoilers.com/2010/09/16/
comics-and-law-a-merging-of-passions/). 

!
Fonte: http://www.law.umich.edu/newsandinfo/amicus/

archive/march2009/1.html

!
Fonte: © 1989-2013 Suzan Charlton, All Rights Reserved, 

in http://www.lawtoons.com/

!

Fonte: http://majorspoilers.com/
2010/09/16/comics-and-law-a-

merging-of-passions/ 

http://www.courtoons.net/
http://www.millsfederalappeals.com/
http://www.lawtoons.com/toons/default.asp?sid=1&seriestitle=Lawtoons
http://majorspoilers.com/2010/09/16/comics-and-law-a-merging-of-passions/
http://www.courtoons.net/
http://www.millsfederalappeals.com/
http://www.lawtoons.com/toons/default.asp?sid=1&seriestitle=Lawtoons
http://majorspoilers.com/2010/09/16/comics-and-law-a-merging-of-passions/
http://majorspoilers.com/2010/09/16/comics-and-law-a-merging-of-passions/
http://majorspoilers.com/2010/09/16/comics-and-law-a-merging-of-passions/
http://www.law.umich.edu/newsandinfo/amicus/archive/march2009/1.html
http://www.law.umich.edu/newsandinfo/amicus/archive/march2009/1.html
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Il mondo del fumetto, l’arte e 

l’oggetto artistico 

C’è un artista italiano che più di tutti rappresenta 
nelle sue opere d’arte il mondo “Disney” per i 
colori dei paesaggi e i suoi personaggi fantastici: è 
Fulvio Di Piazza, nato a Siracusa nel 1969, 
palermitano di adozione. Come scrive Marco 
Meneguzzo nel suo saggio, “I paesaggi di Fulvio 
Di Piazza” sono fiabeschi. L’artista è rappresentato 
dalla galleria Bonelli arte contemporanea di 
Mantova ed ha esposto, tra le altre, in una mostra 
curata da Marco Meneguzzo a Palazzo Riso a 
Palermo. 

Il mondo del fumetto e i parchi 

tematici 
Diffusi ovunque e in grado di attirare ogni anno 

decine di milioni di visitatori, i parchi di 
divertimento sono una realtà importante delle 
società contemporanee, sia sul piano economico 
che su quello sociale (Nel paese delle meraviglie. 
Che cosa sono i parchi di divertimento, a cura di 
Stefano Calabrese, Vanni Codeluppi, Carocci 
editore, Roma, 2009).  

Il parco di divertimento come oggi viene inteso 
nasce essenzialmente negli Stati Uniti con 
Disneyland negli anni Cinquanta. Il parco si basa 
sulla costruzione di un mondo di fantasia dove il 
visitatore diventa protagonista di un’esperienza 
irreale: consiste nella ricreazione di un luogo 
immaginario, con strade e vie principali, negozi, 
ristoranti e mezzi di trasporto. I parchi sono 
concepiti a tema e attingono dalla storia, dal 
cinema, dall’ambiente o, come nel caso 
Disneyland, dai fumetti. In Italia i parchi di 
divertimento a tema più famosi sono due: 
Gardaland inaugurato nel 1975 sulle Rive del 
Garda, e Mirabilandia inaugurato nel 1992 sulla 
Riviera Romagnola (E. Pontussi, I non luoghi. Una 
espressione del consumo, Università degli Studi di 
Cassino. Programma Intensivo LLP – Erasmus 
«VALORTUR». «Valorizzazione turistica delle 
risorse ambientali e culturali», Parigi, 9 – 21 luglio 
2011). 

In ambito internazionale, TEA - Themed 
E n t e r t a i n m e n t A s s o c i a t i o n ( h t t p : / /
www.teaconnect.org/) pubblica ogni anno un 
rapporto con dati statistici sulla affluenza del 
pubblico nei parchi di divertimento nel mondo. Il 
Global Attractions Attendance Report 2011 
(ultimo rapporto reso pubblico) ha messo in 
evidenza la crescita nel Nord America del 2,9% 
del numero di visitatori dei parchi di divertimento 
dovuta principalmente al successo di The 
Wizarding World of Harry Potter (Universal 
Studios Florida). In Europa, i parchi tematici sono 
cresciuti del 2,8% mentre particolare attenzione è 
rivolta ai mercati asiatici, i cosiddetti “best 
performers”: nel 2011, la crescita è stata del 7,5% 
con un numero crescente di parchi in Cina. L’Asia 
continua a costruire parchi di divertimento mentre 
gli Stati Uniti non manifestano la stessa tendenza 
di sviluppo. Questo gap differenziale si è acuito 
con l’apertura del Shanghai Disney. Altri parchi a 
tema sono già in fase di realizzazione in tutta 
l’Asia. Gli operatori del settore stanno pensando ad 
investimenti importanti nei mercati asiatici come 
per il caso di Transformers™: il Ride-3D, che ha 
debuttato presso gli Universal Studios Singapore. 
I maggiori gruppi multinazionali dei TOP 10 

!

Fonte: Fulvio Di Piazza, 
Paesaggio a memoria, 

2011, olio su tela, 
courtesy of Bonelli arte 

contemporanea, in http://
www.bonelliarte.com/

index.php?
option=com_content&task
=blogcategory&id=7&Itemi

d=69

http://www.teaconnect.org/
http://www.bonelliarte.com/index.php?option=com_content&task=blogcategory&id=7&Itemid=69
http://www.bonelliarte.com/index.php?option=com_content&task=blogcategory&id=7&Itemid=69
http://www.teaconnect.org/
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parchi a tema sono Walt Disney Attractions, 
Merlin Entertainments Group, Universal Studios 
Recreation Group, Parques Reunidos, Six Flags 
Inc., SeaWorld Parks & Entertainment, Cedar Fair 
Entertainment Company, OCT Parks China, 
Herschend Entertainment e Compagnie des Alpes. 
I 25 più importanti parchi tematici nel mondo 
sono qui di seguito elencati: 

1. MAGIC KINGDOM, Walt Disney World, Lake 
Buena Vista, FL, U.S.A. 

2. DISNEYLAND, Anaheim, CA, U.S.A. 
3. TOKYO DISNEYLAND, Tokyo, Japan 
4. TOKYO DISNEY SEA, Tokyo, Japan 
5. DISNEYLAND PARK AT DISNEYLAND PARIS, 

Marne-La-Vallée, France 
6. EPCOT, Walt Disney World, Lake Buena Vista, FL, 

U.S.A. 
7. DISNEY'S ANIMAL KINGDOM, Walt Disney 

World, L. Buena Vista, FL, U.S.A. 
8. DISNEY'S HOLLYWOOD STUDIOS, Walt 

Disney World, Lake Buena Vista, FL, U.S.A. 
9. UNIVERSAL STUDIOS JAPAN, Osaka, Japan 

10. ISLANDS OF ADVENTURE, Universal Orlando, 
FL, U.S.A.  

11. OCEAN PARK, Hong Kong SAR 
12. EVERLAND, Gyeonggi-Do, South Korea  
13. DISNEY'S CALIFORNIA ADVENTURE, 

Anaheim, CA, U.S.A. 
14. UNIVERSAL STUDIOS, Universal Orlando, FL, 

U.S.A. 
15. HONG KONG DISNEYLAND, Hong Kong SAR 
16. NAGASHIMA SPA LAND, Kuwana, Japan 
17. LOTTE WORLD, Seoul, South Korea 
18. SEAWORLD FLORIDA, Orlando, FL, U.S.A. 
19. UNIVERSAL STUDIOS HOLLYWOOD, 

Universal City, CA, U.S.A. 
20. WALT DISNEY STUDIOS PARK DISNEYLAND 

PARIS, Marne-La-Vallée, France 
21. EUROPA PARK, Rust, Germany 
22. SEAWORLD CALIFORNIA, San Diego, CA, 

U.S.A. 
23. BUSCH GARDENS TAMPA BAY, Tampa, FL, 

U.S.A. 
24. DE EFTELING, Kaatsheuvel, Netherlands 
25. TIVOLI GARDENS, Copenhagen, Denmark 

Fonte: 2011 TEA/AECOM Theme Index - Global Attractions 
Attendance Report, in http://www.teaconnect.org/publications.

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra newsletter 
o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere la nostra 
newsletter, fate clic qui.  
©Negri-Clementi Studio Legale Associato, 2012 - 2013. Tutti i diritti riservati.

Universal Studios, Orlando - Florida, Photo by Silvio Negri-Clementi

mailto:eventi@negri-clementi.it
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
http://www.teaconnect.org/publications
mailto:eventi@negri-clementi.it
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
http://www.teaconnect.org/publications
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Guido Crepax, Hugo Pratt, Andrea Pazienza, Francesco Tullio Altan, Tiziano Sclavi sono esposti nella mostra 

“Non sono solo nuvolette”, alla Biblioteca Nazionale Centrale di Roma (dal 13 marzo all’11 maggio 2013). Non 

sono solo nuvolette rappresenta uno sguardo inedito sulle collezioni a strisce custodite dalla Biblioteca Nazionale e 

finora mai esposte, costruita attraverso le riviste che tra gli anni ’60 e gli ’80 hanno segnato l’evoluzione del nostro 

fumetto d’autore e la sua affermazione come autonomo genere letterario: a partire dalla capostipite Linus, 

fondata nel 1965 da Giovanni Gandini e poi diretta da Oreste Del Buono, che ospitò la nascita di Valentina, la 

sensuale e sofisticata fotografa milanese creata da Guido Crepax; Sgt. Kirk, nata nel luglio 1967 sulla scia di Linus e 

dedicata al fumetto d’avventura, che vide esordire sulle sue pagine il personaggio di Corto Maltese di Hugo Pratt ne 

La ballata del mare salato, vero e proprio precursore del graphic novel; Il Male, «il più trasgressivo dei giornali 

satirici italiani», fondato da Pino Zac nel 1977, su cui si scatenò la verve graffiante di Altan; mentre l’inquietante e 

provocatorio Zanardi di Andrea Pazienza – di cui si espongono alcuni disegni originali per gentile concessione 

dell’amico Antonio Biccari – esordisce nel 1981 sulle pagine della rivista d’avanguardia Frigidaire; nel 1975, sul 

Corriere dei Piccoli, esordisce invece il genio di Tiziano Sclavi con una strampalata coppia di detective, Altai & 

Jonson, prima di dare vita con Dylan Dog a quello che è a tutt’oggi il maggior successo editoriale della stampa a 

fumetti in Italia (http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/

visualizza_asset.html_7514237.html).  

“NON SONO SOLO NUVOLETTE” a ROMA 

ONE MINUTE AGO a MILANO 

La Galleria Riccardo Crespi presenta a Milano One minute ago, 

un’esposizione, a cura di Gabi Scardi, che coniuga design e arte 

attraverso le opere di Laura Baldassari e la recente produzione di Alberto 

Biagetti e del suo atelier. Biagetti e Baldassari conducono attività 

autonome, ma sono accomunati da una profonda affinità. Nel loro 

“pensare altrimenti”, entrambi tendono a generare incontri tra cose, 

materiali, sfere di ricerca che parrebbero distanti per carattere o lontani nel 

tempo. Il loro approccio è analitico e immaginativo insieme. Alberto 

Biagetti rivisita gli oggetti della quotidianità per conferire loro nuova 

espressività. Le sue sedie impagliate-impazzite Vincent, le lineari lampade 

di metallo forgiato Standing, gli altri oggetti, alcuni dei quali realizzati a 

partire da materiali prelevati, sono di un’essenzialità primordiale, ma 

evocano anche un senso di futuro già in atto. Nel suo lavoro la superficie 

delicata del vetro soffiato, la pasta sorda del legno, le opalescenze 

dell’ottone e del rame, la luce, i materiali industriali come le schiume 

poliuretaniche e il ferro crudo risultano combinati insieme, tra una quantità 

di riferimenti e non senza umorismo. Come se si protendesse dalla soglia di 

questo abitare terrestre, Laura Baldassari, libera dal peso di 

un’intenzione, sembra guardare fuori e al di là: il suo sguardo è insieme 

meditativo e ordinatore. Nei suoi paesaggi, di straordinario virtuosismo 

tecnico si coniugano il desiderio e la lucidità, la meraviglia e il rigore, 

l’attitudine contemplativa e l’interesse per le immagini di derivazione 

scientifica o geologica. Il suo lavoro dice un’inclinazione alla ricerca ma 

anche un’esperienza quieta, intima, un senso di interiorità, di tempo e 

di raccoglimento. Così Biagetti e Baldassari vedono l’uomo di oggi, come 

l’abitante di una casa che ripara, ma anche della vastità dell’universo e, 

attraverso una comune attitudine e un dialogo costante, estendono i 

rapporti tra le cose e riformulano le logiche dell’abitare.  

!

!
© Laura Baldassari, Catalina, photo by Jonathan 

Frantini, courtesy of Galleria Riccardo Crespi

© Alberto Biagetti, Meteorite, photo by Jonathan 
Frantini, courtesy of Galleria Riccardo Crespi

http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_7514237.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_7514237.html


 11 ART&LAW 
NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

La Newsletter di NEGRI-CLEMENTI STUDIO LEGALE ASSOCIATO

LINDA FREGNI NAGLER alla BIENNALE DI VENEZIA 

L’artista Linda Fregni Nagler sarà presente alla prossima Biennale di Venezia 55a edizione (1 giugno – 24 

novembre 2013) presso il Palazzo Enciclopedico a cura di Massimiliano Gioni. L’artista è rappresentata dalla 

galleria Monica De Cardenas (Milano – Zuoz). 

Linda è un’artista italiana, nata nel 1976 a Stoccolma, attualmente lavora e vive a Milano. Si è laureata nel 2000 

all’Accademia di Belle Arti di Brera a Milano. Nel 2004 ha conseguito il diploma in Visual Arts alla Fondazione 

Ratti di Como. Nel 2006 ha frequentato, diplomandosi, il corso Cinematographic Photography alla Escuela 

International de Cine y Television (EICTV) a San Antonio de Los Baños a Cuba. Nel 2007 ha ricevuto il New York 

Prize, offerto da Italian Foreign Office e Columbia University di New York. Nel 2008 ha vinto la residenza presso il 

Dena Foundation di Parigi. Linda Fregni Nagler è un’artista che si esprime attraverso l’utilizzo della fotografia. Nei 

suoi lavori vi è un approccio critico e riflessivo del mezzo fotografico, è interessata alla rappresentazione di una 

determinata epoca e della sua realtà e si basa su fotografie comuni ottocentesche o della prima metà del 

Novecento, per indagarne la tradizione, i mutamenti culturali, i costumi e i modelli iconografici (http://

www.connectingcultures.info/wp-content/uploads/2012/07/Linda-Fregni.pdf).

IL DIRITTO DELL’ARTE AL MIART 2013 

Siamo lieti di invitare tutti i nostri lettori domenica 7 aprile 2013 dalle 13.00 alle 14.00 ai miartalks 2013, per una 

presentazione dell’Opera Il Diritto dell’Arte. I Volume: L’arte, il diritto e il mercato. 

Interverranno Gianfranco Negri-Clementi, docente di Corporate Governance presso il dipartimento di Scienze 

Economico-Aziendali e Diritto per l’Economia all’Università degli Studi di Milano - Bicocca, Guido Guerzoni, docente 

di Cultural Heritage and Art Markets presso l’Università Bocconi, Silvia Stabile, docente di Diritto dell’Arte e dei Beni 

Culturali presso il Dipartimento di Beni Culturali dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna (master PPEAC). 

In tale occasione sarà anche presentato il secondo volume dell’Opera, di prossima uscita e dedicato a La 

circolazione delle opere d’arte - Profili economico-finanziari, giuridici e fiscali. 

Vi aspettiamo a MIART 2013 - FieraMilanoCity - Ingresso Viale Scarampo, Gate 5, Padiglione 3 - Milano. 

!
© Linda Nagler Fregni, courtesy of Monica De Cardenas 
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